
Il mondo dal 
1945 ad oggi     

(brevi cenni) 



L’Europa sconvolta dalla guerra 
Durante la guerra c’erano stati circa 50 milioni di morti, in buona parte tra 
la popolazione civile. L’Europa era distrutta. I capi del nazismo vennero 
processati per crimini contro l’umanità a Norimberga. Alcuni di essi vennero 
giustiziati 



La nascita dell’ONU 
Fin dall’aprile 1945 venne costituita (dopo il fallimento della precedente 
Società delle Nazioni) l’Organizzazione delle Nazioni Unite (ONU), che aveva 
il compito di risolvere i conflitti che fossero sorti nelle varie parti del mondo  



Ma nonostante la nascita dell’ONU, dopo la fine della guerra, l’Europa e 
il mondo si divisero in due parti contrapposte, quella occidentale (sotto 
l’influenza degli USA) e quella orientale (sotto l’influenza dell’URSS). La 
divisione in sfere d’influenza dell’Europa derivò dagli schieramenti degli 
eserciti al termine della guerra e dagli accordi precedentemente presi 
da USA, Inghilterra e URSS 

La “guerra fredda” 



USA e URSS erano due stati divisi da contrapposti interessi militari, ma anche da due 
sistemi politici molto diversi: gli USA erano una democrazia fondata sul libero 
mercato, l’URSS si definiva uno stato socialista, basato su un’economia controllata 
dallo stato (al fine di realizzare l’eguaglianza dei cittadini) e su un governo dittatoriale, 
guidato dal partito comunista 

USA e URSS, due stati contrapposti 



Durante il periodo della “guerra fredda” tra le due potenze non 
scoppiò una guerra diretta, ma molte furono le occasioni di conflitto. 
Gli USA e gli altri stati occidentali dettero vita a un’alleanza militare, 
la NATO; l’URSS rispose con il cosiddetto “Patto di Varsavia”. Tutti e 
due gli schieramenti disponevano di numerose testate nucleari  



La Germania venne divisa in due stati (l’est 
sottoposto a un governo comunista filosovietico, 
l’ovest nella sfera d’influenza dei paesi 
occidentali). La stessa capitale, Berlino, fu divisa 
in due parti. Nel 1961 i russi costruirono un 
muro che spezzava in due la città 

video 

La Germania divisa 

http://www.youtube.com/watch?v=3yUt1pXCwok


Durante la guerra fredda momenti di grave 
tensione si ebbero tra russi e americani in 
occasione della guerra di Corea (che fu divisa in 
due stati) e delle rivolte antisovietiche a Berlino 
(1953) e soprattutto in Ungheria (1956) 

video 

http://www.youtube.com/watch?v=AgLDOzpkUzQ


La Cina comunista 
Anche in Asia nacque un forte stato socialista, la Cina. Dopo una lunga e terribile 
guerra civile negli anni ‘30 e dopo la durissima occupazione da parte del Giappone, nel 
1949 il partito comunista cinese, guidato da Mao Zedong, prese definitivamente il 
potere. L’economia cinese fu completamente nazionalizzata. La Cina, nonostante la 
comune ideologia comunista, non ebbe però -per vari motivi- buoni rapporti con l’URSS 



Dopo la morte di Stalin (1953) si ebbe un periodo di minore tensione tra 
USA e URSS (la cosiddetta “distensione”), anche se non mancarono gravi 
motivi di contrasto, come in occasione della “crisi di Cuba” (dove aveva 
preso il potere un governo filo-sovietico guidato da Fidel Castro) 



Nonostante la nuova fase di distensione, negli anni ’60 e ’70 si ebbero 
nuovi momenti di tensione tra il blocco comunista e il mondo 
occidentale: la guerra nel Vietnam e l’invasione della Cecoslovacchia 

video 
video 

http://www.youtube.com/watch?v=GfMZzjsCt94
http://www.youtube.com/watch?v=rGKJ4s35wsA&feature=related


Nel frattempo, fin dagli anni ’50, era 
nata in Europa la Comunità Economica 
Europea, che negli anni successivi si 
allargherà a molti altri paesi. In seguito 
si verificò anche l’inizio di un’unione 
politica dell’Europa  

Verso l’Europa unita 



Il ‘68 e la protesta giovanile video 

Alla fine degli anni ‘60 si ebbero in molte parti del mondo (soprattutto nei paesi 
occidentali) movimenti di protesta di giovani che si ribellavano ad una società 
considerata conformista e autoritaria. Nella società e nella scuola si ebbe una forte 
contestazione dell’autorità degli adulti.  La musica rock e di protesta si affermò come 
uno degli elementi più importanti di questo modo di pensare. Anche sul piano del 
costume, l’affermazione della minigonna rappresentò un forte desiderio di 
cambiamento. Tra le donne si diffuse il movimento femminista  

https://www.youtube.com/watch?v=vWwgrjjIMXA


Il processo di decolonizzazione 
Dalla fine della guerra fino agli anni ‘70 si ebbe in Asia e Africa un vasto 
processo di decolonizzazione. Sostenuti spesso da forti movimenti 
nazionalisti, molti stati divennero indipendenti; i paesi colonizzatori 
persero così gradualmente quasi tutte le loro colonie. In alcuni casi 
l’indipendenza fu ottenuta in modo pacifico, in altri (soprattutto nelle 
colonie francesi in Algeria e Indocina) si ebbero guerre sanguinose 



La decolonizzazione in Africa 



L’Apartheid in Sud Africa 
Il Sud Africa, colonia inglese, era indipendente fin dal 1931. Nel 1949 il partito al 
potere, composto da discendenti degli europei (olandesi e inglesi) instaurò un regime 
di segregazione razziale (apartheid). Negli anni ‘60 Mandela era il leader del 
movimento dei neri e dopo aver scontato oltre 25 anni di prigione, divenne poi 
presidente del Sud Africa 



La decolonizzazione in Asia 



Il caso dell’India: fu Gandhi, con la sua battaglia non violenta a lottare 
con successo per ottenere l’indipendenza dagli inglesi (1947). Nella 
zona rimasero però forti contrasti tra la maggioranza induista e la 
minoranza musulmana  

video 

https://www.youtube.com/watch?v=VpatjLwM-_s


Una situazione di grave tensione si verificò in Medio Oriente, a partire dal 
1948: dopo la Shoah, fu concesso agli ebrei di fondare uno stato, Israele, 
in un territorio che però era abitato da arabi palestinesi, i quali, espulsi 
dalla loro terra, combatterono il nuovo stato ebraico. Da allora ci sono 
state nella zona numerose guerre. Dopo la guerra del 1967 Israele ha 
occupato nuovi territori nella zona, e nonostante vari tentativi la pace 
sembra ancora molto lontana 



Nonostante il processo di decolonizzazione, molte aree di Africa e Asia 
presentano ancora gravi problemi di miseria e sottosviluppo. Diversi stati 
africani sono guidati da dittature; a causa di ciò sono scoppiate numerose 
guerre civili o tra stati confinanti 



Le dittature in America Latina 
In Sud America negli anni ‘70 e ‘80 ci sono stati in alcuni stati regimi dittatoriali, a volte 
originati da colpi di stato (golpe) organizzati dai militari. I casi più gravi sono stati il Cile 
e l’Argentina. In Cile nel 1973 un golpe guidato dal generale Pinochet portò 
all’uccisione del legittimo presidente Salvador Allende e a una lunga dittatura. In 
Argentina tra il 1976 e il 1982 un colpo di stato portò al potere una dittatura militare; 
molti oppositori furono fatti sparire e uccisi (desaparecidos) 

video 

https://www.youtube.com/watch?v=Tc1UlqAE36U


Nel 1989, grazie soprattutto all’azione 
del presidente dell’URSS Michail 
Gorbaciov, crollano i regimi comunisti. 
La Germania viene riunificata e il muro 
di Berlino abbattuto. L’URSS si dissolve 

Il crollo dell’URSS video 

https://www.youtube.com/watch?v=-80pKEnu3pQ


Il crollo del blocco comunista determina poi 
negli anni ’90 anche la dissoluzione della 
Jugoslavia, che avviene in modo 
sanguinoso, con una terribile guerra civile, 
che coinvolge serbi, croati e bosniaci. 
Nascono così nuovi stati: Slovenia, 
Croazia, Serbia, Bosnia, Macedonia e 
Montenegro (in seguito anche il Kossovo, 
dopo l’intervento armato della NATO, si 
stacca dalla Serbia) 

La disgregazione della Jugoslavia video 

https://www.youtube.com/watch?v=HT2w7GS2JzU


Lo sviluppo economico della Cina 
Fin dagli anni ‘80 la Cina ha iniziato una forte crescita economica. Pur mantenendo un 
regime comunista, il governo ha privatizzato buona parte dell’economia, attirando 
capitali e investimenti. Oggi la Cina contende agli USA il primato economico nel 
mondo. Sul piano politico, però, resta una dittatura controllata dal partito comunista; 
nel 1989 forti manifestazioni popolari vennero duramente represse  



Negli ultimi trent’anni nel mondo, 
nonostante la fine del conflitto tra 
USA e URSS, vi sono state 
numerose guerre, in modo 
particolare nell’area del Medio 
oriente. Tra il 1980 e il 1988 vi fu una 
lunga e sanguinosa guerra tra Iran e 
Iraq. Nello stesso periodo l’URSS 
aveva invaso l’Afghanistan (dove si 
ebbe un forte movimento di 
resistenza). Nel 1990 una coalizione 
guidata dall’ONU è intervenuta 
contro l’Iraq, che aveva invaso il 
Quwait (prima guerra del Golfo) 

video 

Guerre in Medio Oriente 

http://www.youtube.com/watch?v=8uCrNbu0aGs


In questi anni si sono formati in Medio Oriente dei gruppi terroristici, organizzati da 
movimenti estremisti islamici (uno dei leader di questi gruppi era Bin Laden). Nel 2001 
vi sono stati gli attentati alle Torri Gemelle a New York (oltre tremila morti). Gli 
americani hanno invaso e occupato prima l’Afghanistan (il cui governo era ritenuto 
corresponsabile degli attentati), in seguito (nel 2003) l’Iraq (il cui presidente Saddam 
Hussein è stato ucciso) 

video 

Guerre e terrorismo 

http://www.youtube.com/watch?v=b1Jwasq62Bw&feature=related


Tra crisi economiche e migrazioni 
Nel nuovo secolo XXI il mondo appare sempre più diviso tra gli stati economicamente 
più sviluppati e quelli più poveri, che sono la maggioranza. Le crisi economiche più 
recenti hanno reso ancora più marcate queste differenze. Questo spiega l’aumento 
dell’emigrazione di tante persone che vivono in condizioni sociali spesso terribili, per 
mancanza di lavoro, per le guerre o per la presenza di regimi dittatoriali  



wurz 
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